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VIGiESmDAcO 
ento Pianificazionie Urbanistica 

piamificazionie urbanistica generale 

Proposta di dehbera prot. n 01 del 14 06 2005. 
Categoria . . .. . . . . .. . . . .Classe . . ,. . . . ..Fascicolo.... 
Annotazioni . . ..., , . . . . ~ ~ ~ ~ . ~ ~ ~ n o . . . . . . o ~ ~ ~ . ~ 

DIGI[UNTA COMUNALE - DElLItB. N. 

OGGETTO: Approvazione della scheda di manifestazione di interesse per la presentazione di 
progetti di iniziativa privata sulle aree come sopra denominate e destinate ad attrezzature pubbliche, 
secondo le previsioni della tav. 8 della Variante al Piano regolatoce generale e dell'art. 56 delle 
relative nome di attuazione. Istituzione di un archivio finalizzato alla raccolta di documentazione 
storica sulle censistenze edilizie preesistenti nelle aree definite "ruderi e sedimi derivanti da 
demolizione", di cui all'art 125 delle Norme di attuazione della Variante ai Piano regolatare 
generale. 

4 GIUi 
I1 gio ......,,........ ... . nella residenza Comunale convocata net modi di legge si è riunita la Giunta 

Comunale. 4Si dà atto che sono presenti i seguenti n. .....,.....,.+..,.hministratorl in wlca: 

Rosa IERVOLINO RUSSO 

RAFFAELETECCF. 

Rocco PAPA FERDINANDO
DI MEZZA 
P:4RIDE CAPUTI r-,+,, RACHE~IFUMAR0 

-.,L 

A~IEDEO q\LEPORE 

ENRICOCXRDILLO L----

GIULIL\ FERDINANDO 4-PARENTE HALZAMO 

Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominatiko, i1 timbro '"ASSENTE",per i 
presenti viene apposta la lettera "P") 
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b -
M% . Q  f 2 , 9 , 0 ~ ~~ 3 7 s oAssume la Presidenza %!.V.R. o ,,h:?.~ , 1 i)3 

Partecipa il Segretano del Comune dk,.?P45&V'' R?L <. Pv 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento 

p@".%I;p1~4k<&hA .,+t+\ 
LGS~LI(I, 

I 



La giunta su relazione e proposta del Vicesindaco 

Premesso che con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Carnpania n. 323 dell'l l 
giugno 2004, pubblicato sul Burc n. 29 del 14 giugno 2004, t stata approvata la Variante al piano 
regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord+ccidentale; 

che 1 e m odalità d i a Mia2ione della V ariante C ornistono p revalentemente i n i ntewenti d iretti, che 
consentono iniziative progeftuali, pubbliche e pnvate, non subordinate all'approvazione di piani 
urbanistici attuativi; 

- - 
che è intento dell'Amrninistrazione procedere all'ahione di misure utili ad accelerare il pmcesso 
dr amiazione della Variante attraverso la predisposiz-ione di ~ndhizzi, modelli procedurali di 
riferimento, supporti informativi, promozione delle opportunitA progethiali previste, con particolare 
riferimento al tema delle attrezzature pubbliche o assoggettate ad uso pubblico, nonch6 ad altn 
setton di intervento diffiso oggetto di specifica dlsciplina urbanistica Cprogetti nelle aree ruderaii in 
abbandono, parcheggi mterratl di tipo privato con destinazione pubblica del sovrasuolo); 

che, altresì, è intento detl'ammhistrazione promuovere, tra le iniziative suddette, h prima 
sperimentazione, progetti nelle aree classificate wme nideri e sedimi risultanti da demoiizioni; 

che la progressiva messa a punto degli atti di cui sopra risulta di particolare utilitA nell'athmione 
delle previsioni per il centro storico, in cui la struttura delIa disciplina della Vaìante è dettagliata 
per ciascuna delle unità di spazio definite nella tav.7 attraverso la elasstficazzone tipologica; 

che la stessa tav. 7 individua specificamente le unita di spazio classificate come ruderi e sedimi 
risultanfi da dernolizronr, regolati dell'art. 125 delle Norme di attuazione; 

che tale articolo: 
-al eornma 1 recita " per mden e sedlrni risultanti da dernoliziom devono intendersi le uniti di 
spazio costituite da element~ reslduali di unita edilìz-le preesistenti ovvero libere in conseguenza di 
crollo o demolizione, recente o meno"; 
- al cornrna 2 disciplina, per le unita di spazio come sopra defmite e indicate nella tav. 7, fatto salvo 
quanto specificamente previsto nella tav. 8, le trasformazioni fisiche ammissibili , regolando le 
condizioni di tiedificazione delle uni t i  edilizie mediante ripristino filologico; 
- a l c o r n a  3 d isciplina p er l e s tesse u nltà d i spazio, fatto salvo quanto previsto dalla tav. 8, le 
utilizzazioni compatibili; 
- al comma 6 prevede che "per le unita di spazio come definite al comma l ricadenti nella tav, 8, 
qualor* esse risultino da crolli o demoliz.ioni avvenute a seguito dì ordinanza sindacale, e fatta salva 
la f acolti, p er i p ropnetm, di, p resentare i progetti di ricostruzione ai sensi del presente articolo 
entro un anno dall'applicz-ione della presente Variante. Trascorsa tale termine, si applicano le 
previsioni della tav. 8." 

che la citata tav. 8 della Variante, tavola denominata "speeificazloni (attrezzature e servizi, ambiti) 
in scala 1 14000 individua gli immobili destinati ad attività collettive, verde pubblico e parcheggi, 
di cui al Dm 2 Aprile 1968 n 1444 e alla Lr n. 14!1982 e s.m.1.; 


















